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SITUAZIONE COMPLESSA L’economia

europea? Naviga in cattive acque, e prima di

ritrovare una rotta più tranquilla dovranno

passare lunghi mesi. A pensarla così, non è

un mistero, sono or-

mai in tanti, ma fa

senz’altro impressio-

ne sentire esprimere

lo stesso concetto da una perso-
na che si trova sulla tolda di co-
mando di questa nave in tempe-
sta, ovvero il Commissario Ue
agli Affari economici.
Joaquin Almunia ha esternato a
Cernobbio nel corso di una con-
ferenzastampaalWorkshopAm-
brosetti: «Europa e area dell'euro
stannosubendounrallentamen-
to molto pronunciato della cre-
scita - ha dichiarato - e non ci si
aspettaunaripresaprimadell'ini-
zio del prossimo anno». Concet-
ti che, del resto, nelle stesse ore

sono stati ribaditi dal presidente
della Bce, Jean-Claude Trichet.
Manon solo, per ilCommissario
Ueanchesuquesta speranzagra-
va una elevata incertezza: «In
partedipenderàda quello che fa-
remo», e in questottica Almunia
ha spronato i ministri finanziari
dell'Unione dell'eurozona - che
laprossimasettimanasi riuniran-
no per vertici informali di Ecofin
e eurogruppo - a trovare una for-

te posizione unitaria, presuppo-
stoperfavorireunaripresadelcli-
ma di fiducia di imprese e fami-
glie.
«È molto difficile - ha spiegato -
fare previsioni per il futuro dell'
economia. La prossima settima-
nalaCommissioneeuropeapub-
blicherà le sue previsioni aggior-
nate per la crescita. Ne parlerò
quando le presenterò», ha chio-
satol'eurocommissario,precisan-
do che l'appuntamento dovreb-
be essere alle 13.00 di mercoledì
prossimo, a Bruxelles.
˘Comunque, debolezza dell'eco-
nomiaomeno,Almuniahariba-
dito che in questa fase la prima
preoccupazioneper l'areadell'eu-
ro resta quella dell’inflazione, di
qui il rinnovato appello affinché
sievitinospirali rialzistetra iprez-
zi e le buste paga: «Dobbiamo fa-
re il necessario per evitarle, per-
ché come accaduto in passato
(negli anni Settanta, ndr) finireb-
bero per far aumentare la disoc-
cupazione».
Nell’analisidelCommissarioUe,
«segli shockesternichecolpisco-
no l'economia continueranno
ad essere accompagnati da una
elevate inflazione, la situazione
diventerebbe molto difficile. Il

problema dei rialzi salariali in un
contesto di caro vita elevato è le-
gatoalpossibileeffettodestabiliz-
zante che si può innescare su pe-
riodi protratti: spirali, appunto,
incuinasceuncircoloviziosodo-
ve l'inflazione sferza la crescita

delle buste paga e queste a loro
volta favoriscono un rialzo dei
prezzi».
Tuttavia Almunia ha anche rile-
vatoche l'Europadioggi,e inpar-
ticolare l'area dell'euro, è meglio
attrezzata di quella del passato
per affrontare la fase di difficoltà
dell'economia. «Sono fiducioso
che la presidenza francese dell'
Ue si adopererà per far converge-
reeaumentare il consensosulda
farsi per mettere in opera gli
obiettivi precedentemente stabi-
liti».
Per il Commissario Ue una linea
unitaria forte dal parte dell'Eco-
fin servirebbe anche a favorire

una ripresa del clima di fiducia
di imprese e famiglie, minato da
mesi e mesi di crisi dei mercati fi-
nanziari e del credito assieme ai
rincari di petrolio e materie pri-
me.
Va ricordato che le dichiarazioni
di Almunia arrivano al termine
diunasettimanacriticaper imer-
cati finanziari. Soltanto venerdì,
sotto la spinta del tasso di disoc-
cupazione degli Stati Uniti che
adagostoè salitoal6,1%,almas-
simo degli ultimi cinque anni, le
Borse del Vecchio continente
hanno concluso la seduta per-
dendo tutte più del 2 per cento
con140miliardidi eurobruciati.

Hp compra Eds: il colosso tecnologico allarma i sindacati
Fim, Fiom e Uil: con la fusione a rischio 14mila posti nel mondo, 7mila in Europa. Domani al via le assemblee dei lavoratori

Fusioni e timori. Il sodalizio mi-
liardario tra Hp, Hew-
lett-Packard ed Eds, Electronic
Data Systems - tra le più grandi
acquisizione nel settore della in-
formation tecnology - mette in
allarme i sindacati, che temono
per i riflessi occupazionali del-
l’operazione e hanno indetto
perdomaniassemblee in tutti gli
stabilimenti dell’ex Eds Italia.
Secondo gli analisti, il nuovo gi-
gante nato dalla fusione costata
adHp13,9miliardididollari, im-
piegherà in tutto il mondo
300mila persone e si posizionerà
al secondo posto, appena dopo
Ibm, nel mercato mondiale dei
servizi Itc. Mentre nei segmenti
Pc, stampantieHardware,diven-

teràleadermondiale. I rappresen-
tanti dei lavoratori di tutta Euro-
pa, si stanno mettendo al lavoro
per tutelare i livelli occupaziona-
li raggiunti in questi anni dalle
due società. Per questo, sempre
domani, inconcomitanza con le
assemblee degli ex dipendenti
Eds,aBrussellessi terràunincon-
tro sindacale per fare il punto sil-
la fusione. Mentre per fine mese
è previsto un meeting del Cae,
Comitati aziendali europei, sui
possibili esuberi. Le voci che cir-
colano, parlano di circa 14mila
dipendenti a rischio in tutto il
mondo, settemila in Europa. Pri-
ma inItalia a lanciare l’allarmela
Fiom-Cgil,poichédei tremilaad-
detti italiani di Eds, almeno due-
mila hanno un contratto me-
talmeccanico. Il resto si divide in

assicurativi, bancari ed elettrici:
un’eterogeneità contrattuale
che si spiega spulciando tra le
commessedell’exEdsnelBelpae-
se: il gruppo cura i servizi infor-
matici di Eni, Generali e Capita-
lia, tra gli altri. Societàche inpar-
tehannoesternalizzato icompar-
ti tecnologici,consegnando,con-
fezione completa, anche dipen-
denti e contratti. In Italia gli sta-

bilimenti interessati dalla fusio-
ne si trovano a Milano, Torino,
Siena, Roma, Napoli e Bari.
Nelmaggioscorso iprimiproble-
mi tra Eds e sindacati. «A partire
dal 13 maggio - scrive la Fiom in
un comunicato - Eds ha progres-
sivamente manifestato crescenti
difficoltà nel sostenere un coe-
rente sistema di relazioni sinda-
cali. E il primo agosto ha annun-
ciato la disdetta di tutti gli accor-
diprecedentementepresi,aparti-
re dal contratto integrativo».
Rapporti che si sono incrinati
piano piano: dalla volontà del-
l’azienda, poi tornata sui suoi
passi, di non pagare il premio di
risultatoai lavoratori fino«aipeg-
giori auspici di questi giorni.
«Con l’acquisizione da parte di
Hp - riprende la Fiom - si stanno

delineando seri e imminenti ri-
schi per i lavoratori di Eds in tut-
to il mondo».
L’azienda risponde che «grandi
operazioni di questo tipo posso-
no avere delle ripercussioni sui
dipendenti. Ma al momento
non ci sono piani di integrazio-
ne che giustifichino allarmismi:
l’operazione è troppo recente».
Secondo fonti aziendali, la com-
plementarità delle due società
ha permesso di far nascere un
gruppo che grazie alla fusione si
è completato, senza creare trop-
pi «doppioni». Si vedrà. Per ora
Fim, Fiom e Uilm hanno chiesto
un incontro ai rappresentanti
dell’exEds,perdiscutere lapiatta-
forma per il rinnovo del contrat-
to integrativo, e al governo, per-
ché si interessi della vicenda.

Quando il 7 settembre 1998 Lar-
ry Page e Sergey Brin, studenti di
informaticaall'UniversitàdiStan-
fordnon pensavanocerto che il lo-
ro motore di ricerca avrebbe cam-
biato l’informatica. E nemmeno
che i 100.000 dollari recuperati
da un finanziatore dallo sguardo
lungo sarebbero diventati, dieci
annidopo,ungirod'affariannua-
ledi17miliardididollari,utilipa-
ri a 5 miliardi e un ritmo di cresci-
ta del 35 per cento.
OggiGoogle-19.000dipendentia
tempo pieno e una capitalizzazio-
ne di mercato pari a 150 miliardi
di dollari- è diventato un gigante
che controlla circa il 40% della
pubblicità online mondiale e il
70% della ricerca. A questo com-
pleanno Google si presenta con la
grande ambizione di diventare
uno dei protagonisti tecnologici
dei prossimi decenni e di puntare
drittoal cuorediMicrosoft. Inque-

stachiavesi legge il lancionegliul-
timi mesi della sua suite di pro-
grammiperaziende, indichiarata
competizione con Office e la pre-
sentazione, questa settimana, del
suo primo browser per la naviga-
zione su Internet, sviluppato per
contrastare le leadership di Inter-
netExplorer. ll dominio tra imoto-
ri di ricerca ha consentito a Goo-

gle di raccogliere circa 48 miliardi
di dollari in annunci pubblicitari
via Internet dal 2001. Tuttavia
Googlenonhatrattenuto tuttoper
sé,mahapagatocommissioniper
15 miliardi di dollari ad altri siti
che ospitano i suoi spazi pubblici-
tari, aiutando così lo sviluppo di
altre grandidestinazioni del mon-
do virtuale, come Aol, Myspace o

Ask.com. «Google è l'ossigeno in
questo ecosistema», ha detto John
Battelle,autorediun librosulla so-
cietà.
Page e Brin, che a 35 anni valgo-
no circa 19 miliardi di dollari cia-
scuno,hannosempredefinito lafi-
losofia di Google con il motto:
«Don't be evil» (non essere catti-
vo),mamolti temonoorache il gi-
gante possa venire meno ai suoi
principi, La crescente espansione
del controllo di Google sulle infor-
mazioni degli utenti e del traffico
Internet hanno fatto nascere mol-
teperplessità inmateriadi privacy
edi concorrenza e richiamato l’at-
tenzionedell’Antitrust chepotreb-
be bocciare il piano stretto con
Yahoo per lo sfruttamento di spa-
zi pubblicitari su Internet venga
bocciato dalle autorità.
Inoltre si sono intensificati gli at-
tacchideigruppi indifesadellapri-
vacy, che vorrebbero limitare la
possibilità cheGooglehadi tratte-
nere le informazioni di ricerca dei

circa 650 milioni di utenti che lo
utilizzano.
L’obiettivo del presidente della so-
cietà Eric Schmidt è portare Goo-
gle a un giro d’affari annuale pari
a 100 miliardi di dollari l'anno,
che lo porterebbe ad avere dimen-
sioni paragonabili a quelle delle
duemaggiori società informatiche
al mondo: Hewlett-Packard e
Ibm. Quest'anno Google supererà
per la prima volta la soglia dei 20
miliardi di dollari.
L'importanza di Google nel mon-
do della società tecnologiche è sta-
ta enfatizzata nella prima parte
di quest'anno dal disperato tenta-
tivo di Microsoft di acquistare
Yahoo e ritagliarsi uno spazio nel
campo della pubblicità online. Il
colossodiRedmondèarrivatoaof-
frire47,5miliardididollariperac-
quistareYahoo, senzariuscirenell'
impresa.
L'idea che Microsoft avrebbe spe-
so tante risorse per competere con
Google sarebbe stata inconcepibi-

lenel1998,quando idue studenti
di Stanford decisero di convertire
unloroprogettodi ricerca, intitola-
to«TheAnatomyofaLarge-Scale
Hypertextuale Web Search Engi-
ne» (l'anatomia di una motore di
ricerca ipertestuale su larga scala)
in un'azienda.
Brin e Page cominciarono ad inte-
ressarsi alla ricerca Internet già
nel1996,ritenendo che molti con-
tenuti importanti non venissero
trovatidaimotoridi ricercadiallo-
ra. Le società dietro ad essi,
Yahoo,AltaVistaedExcite -avev-
no spostato l'attenzione dalla ri-
cerca e si concentravano sempre
più sulla costruzione di siti web
dai contenuti molteplici.
I due ragazzi convinsero Andy Be-
chtolstein, uno dei fondatori di
Sun Microsystems, a finanziarli
con un capitale iniziale di
100.000 dollari. Il nome Google è
ispirato al concetto di «googol»,
che in matematica esprime un 1
seguito da 100 zeri.

Sono a Roma e Mila-
no la maggior parte dei
contribuenti con redditi
dichiarati superiori ai 100
milaeuro.Lodiceun'ana-
lisi, realizzatadall'Associa-
zione Nazionale Consu-
lentiTributari, chehapre-
soinconsiderazioneidati
Irpef dalle dichiarazioni
del 2006. nei capoluoghi
delle regioni italiane.
A Milano i contribuenti
con un imponibile Irpef
dichiarato superiore ai
100 mila euro sono com-
plessivamente 29.276 per
unammontarecomplessi-
vo pari a 6.649.898.294
euro per una media pari a
227.145 euro. Il record
per numero di contri-
buenti con dichiarazioni
superioriai 100.000dieu-
ro spetta invece a Roma
dove questi sono addirit-
tura 33.618 con una me-
dia pari a 186.055.

Rendimenti recordper i titolidiStatodellanazioni«picco-
le»: i bond di Italia, Portogallo, Grecia e Spagna hanno rag-
giunto livelli record rispetto alla Germania,spinti dai timori
che il clima finanziario globale in peggioramento danneggi
le economie di questi Paesi. Lo riporta un articolo in prima
pagina del Financial Times di ieri che spiega come i rendi-
mentidelleobbligazioniconscadenzadecennalediPortogal-
lo, Italia e Spagna, hanno raggiunto i massimi nei confronti
della Germania dal lancio della zona euro.
Il timore degli analisti è chequesti Paesi trovino difficoltànel
consolidare i programmi di spesa a causa del rallentamento
delle loro economie e dell'aumento del costo del debito, che
li renderebberomenocompetitivineiconfrontidellaGerma-
nia,l'economia più forte in Europa.
Gli spread, spiega ilFinancialTimes, siallarganoconlacresci-
ta dell'avversione al rischio,dopo una settimana di crollo dei
mercati mondiali e accresciuti timori sulla salute finanziaria
del sistema bancario. Gli investitori di solito acquistano
bond tedeschi nei momenti ditensione perché sono i più li-
quidiesonoconsiderati ipiùsicuri. IquattroPaesi citati, con-
clude il Ft, hanno alti livelli di debito: la Grecia ha un deficit
commercialeparial 15%delPil,ilPortogallodell'11%, laSpa-
gna del 10%. L'Italia ha un deficit commerciale minore ma
un rapporto debito/Pil del 110%.

Gli stabilimenti
interessati
sono a Milano,
Roma, Torino, Bari
Siena e Napoli

«Caduta grave
dell’economia
ripresa nel 2009»
Il Commissario Ue Almunia vede nero
per l’Europa e rinnova l’allarme inflazione

Il commissario europeo Affari Monetari, Almunia Foto Ansa-Epa

■ di Giuseppe Vespo

Per Bruxelles
il fattore prioritario
rimane evitare
qualsiasi spirale
tra prezzi e salari

Anche il presidente
della Banca centrale
Jean-Claude Trichet,
rinvia la fine della crisi
all’anno prossimo

L’ANNIVERSARIO Da un’idea di due studenti di Stanford è nata una delle più grandi realtà economiche e finanziarie della Rete

Dieci anni con Google, il «motore» di Internet

I fondatori di Google Sergey Brin e Larry Page Foto Ap
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Milano e Roma
capitali del reddito

FINANCIAL TIMES
«Bene i bond dei piccoli». E ci mette l’Italia

TELECOM

Fossati deciso:
«Non cercate
Telefonica
nascosta dietro
il nostro piano»

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ «Siamo sempre aperti ad
ascoltare i suggerimenti degli
azionistichepossonocontribui-
re a migliorare l'azienda».Fran-
co Bernabè, amministratore de-
legato di Telecom Italia, ha
commentato in modo positivo
l'incontroconMarcoFossatidu-
rante il quale, giovedì l'impren-
ditore (azionista con Findim)
ha presentato al management
le sue linee guida strategiche
per il rilancio della società di te-
lecomunicazioni. Da parte sua
Fossati,chehasmentitodiesser-
si mosso forte di un accordo
con gli spagnoli di Telefonica,
ha detto chiaro che la sua pro-
posta non vuole portare a nes-
sunbracciodi ferroconilmana-
gement, ma mira solo a valoriz-
zare la società.
«Certo» ha però aggiunto «se le
lineeguidacheabbiamopresen-
tatononsarannorecepitetorne-
remoaesserepropositivimapri-
ma cercheremo di capire per-
ché non lo sono state».
Su Telecom e sul suo piano in-
dustriale è intervenuto anche
CorradoPassera,amministrato-
re delegato di Intesa San Paolo,
cheèazionistadiTelecomattra-
verso la holding Telco.
«Ci aspettiamo che vengano
ideeepropostedigestioneordi-
nariaestraordinariacapacidiri-
spondere alle esigenze dell'
aziendaealla fiduciadel merca-
to»ha dettoper risponere poi, a
quanti gli chiedevano di una
possibile svalutazione della sua
quota all’interno della società
neiprossimimesiconunconci-
so, ma tutto da interpretare
«Questo si vedrà»..
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